
Appendice VII - Art. 233  

(Punzonatura d'ufficio del numero di telaio)  

1. La punzonatura di un numero assegnato d'ufficio ha luogo nei casi in cui il 
numero d'identificazione del telaio sia contraffatto, alterato, illeggibile (anche 
parzialmente, qualora ciò comporti concreti dubbi in ordine all'identificazione 
del veicolo), manchi (e non sia nemmeno riportato su targhetta chiaramente 
autentica) oppure sia stato punzonato erroneamente e non corretto dalla casa 
costruttrice. Viene assegnato un numero composto da 8 cifre, di cui le prime 
sei riproducono il numero di protocollo della pratica d'ufficio (con l'aggiunta 
degli eventuali zeri a ciò necessari) e le restanti due, gli ultimi due numeri 
dell'anno solare in cui avviene l'assegnazione del numero di telaio.  

2. La ripetizione con punzoni d'ufficio del numero originario si effettua quando 
si sostituisce il telaio (o la sua parte recante il numero d'identificazione), 
consegnando ad un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. il 
frammento con il numero originario. Essa si effettua, altresì, quando il numero 
sia riportato solo su targhetta chiaramente autentica, oppure il numero si 
presenti con leggibilità limitata (ma tale da non fare sorgere dubbi 
sull'identificazione del veicolo), oppure ancora il numero sia punzonato 
erroneamente dalla casa costruttrice e poi sia stato corretto con quello da 
attribuire effettivamente al veicolo. Si procede alla ripetizione d'ufficio della 
sola parte numerica del numero originario prescindendo dalla quantità delle 
sue cifre, e trascurando le eventuali parti identificative del costruttore e delle 
caratteristiche generali del veicolo, così come individuate dalla direttiva 
comunitaria sulle targhette ed iscrizioni regolamentari.  

 


